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NOSTRI DISPACCI 
p a r t i c o l a r i 

I d e p u t a t i a R o m a 
(A) - ROMA, 3 . 

"Vi sono a Roma circa settanta deputali.. 
Da qualche giórno per ciò gli ambulatori 

Montecitorio Sono discretamente ani­
mati, . jV: ,jj"l( 

Quasi tutti i deputati, che arrivano dalle 
Provincie, si mosfrano persuasi che la si­
tuazione parlamentare, da luglio ad oggi, 
non è molto mutata. 

11 ministero adunque, secondo l'opinione* 
dei più, non si troverà, alla ripresa dei la-' 
vori, né meglio né peggio di prima, e la, 
sua esistenza dipenderà dalla condotta che' 
terrà l'Opposizione. . (1 

R i t i r o di p r o g e t t i di legge 
(A) , . ROMA, 3 ,',-

Pare ohe alcuni progetti di legge, rimasti! 
all' ordine del giorno della Camera e B e i 
Senato, saranno ritirati. '/ 

Cava l lo t t i c o n t r o Crispi (?) 
(A) "•' ROSA, 3 -
L'ori. Cavallotti ha scritto ai suoi amici 

di Roma che attendo il decreto di riconvo-
Scazione del Parlamento per venire nella, ca­
pitale e disporre per la pubblicazione della 
gsua nuova lettera contro l'on. Crispi, 

L a s i t u a / i o n e e u r o p è a '. 
(A) ROMA, 3 
Dalla Presidenza del Consiglio partono 

tutti i giorni lunghi dispacci dirètti a S'.'M. 
ili Re sulla situazióne europea e sui prepa­
rativi militari dell 'Italia. 

S. M. voleva anticipare il suo ritorno a 
Roma, ma ne Cu dissuaso dedì'on. Crispi. 

Anche oggi le notizie sulle,cose d'Oriente 
non sono buone, e si prevede da un giorno 
all'aitilo qualche grosso avvenimento. 

Chi conosce quella regione assicura ebe 
siano almeno 50,000 gli operai privi di lavoro 
se non In modo assoluto, almeno In modo in­
sudiciente a procurare un minimo' di mer­
cede atto a far condurre la più misera esi­
stenza. 

Alle orisi succedono le crisi. I rapporti per­
venuti dai prefetti annunziano che una nuova 
causa di perturbamento economico minaccia 
quell' isola, cioè la crisi delle mandorle, il 
cui prodotto rappresentava una delle risorse 
principali della ragionò. 

E quindi indispensabile - aggiungono i pre­
fetti - che il Governo provveda solleoitamente 
col favorire 1' industria degli zolfi è coll'age-
volara l'esecuzione dei lavori pubblici, per­
chè la Sicilia sia posta In grado di soppor­
tare quest'altra calamità. •''' 

DI ciò si sono persuasi i ministri, i quali 
sono disposti a concedere quei fondi che pos­
sono essere necessari por intraprendere alcuni 
lavori ferroviari, ma più specialmente per ap­
plicare la legge che si proporrà pori latifondi 
e quella per i magazzini generali degli zolfi. 

Questi progetti di legge saranno presentati 
.subito II giorno 21, dichiarandoli urgenti. 

NOiizie sempre più tristi 
d a 11 a S i e i 1 i ! a 

Come i n t e n d e p r o v v e d e r e il G o v e r n o 
Scrivono da Roma : 

-Le notizie'che vengono dalla Sicilia sono 
sempre più tristi. 

Wè ritirata 
xx<è '£j«3ja.1:a.33a.o3a, ,to 

Ancora non è finito il discorrere provo­
cato l'altro giorno da un articolo della 
fiiforma sulla politica ecclesiastica del Go-: 

verno, articolo intitolato Kultitrkampf od 
Antipapa. 

Quell'articolo aveva lo scopo di smentire 
recisamente la notizia di provvedimenti 
legislativi che il Governo starebbe escogi­
tando contro i clericali. 

E ben sia venuta la smentita l 
Non bisogna però disconoscerò che se 

qualcuno l'ha resa necessaria,(fu più che 
altro l'eccessivo zelo di qualche ufficioso, 
il quale aveva precedentemente creduto 
d'interpretare il pensiero del Governo, a 
proposito delle sue differenze col Vatican , 
usando ed abusando di eerte,frasi,. che, 
d'ordinario, 'sono il segno precursore di 
una lotta-corpo a corpo. 

Surtout pan trop de zète, resta sempre un 
motto, che politici e giornalisti dovrebbero 
tenersi dinanzi come norma costante, per 
non sorpassare il limite necessario alla 
causa che difendono. 

Chi ricorda le, polemiche dei giornali, 
all'epoca'del XX settembre, ma più ancóra 
della visita-mancata del Re di Portogallo, 
deve convenire che quel limite fu da una 
parte e dall'altra più volle sorpassato. E di 
questa cólpa gli stessi giornali ufficiosi 
non andarono sempre esenti. 

Ora: qua! meraviglia se, sulla falsariga 

dei medesimi, qualche novelliere, solito a 
stare sul chi vive per cogliere le .notizie a 
sensazione, credette ovvio attribuire al Go­
verno, nel calore della disputa, progetti che 
stavano in corrispondenza naturale col calor 
delle frasi? 

Chi si lascia prima trascinare dagl' im­
peti della violenza troppo facilménte, non 
può sempre lusingarsi Che poi, quando 
subentra la riflessione, questa non si giudi­
chi per un segnale di ritirala e di pentimento. 

Sarà quindi piuttosto difficile agli uffi­
ciosi farsi credere dacché hanno mode­
rato il loro linguaggio, ch'essi non apparten­
gano alla classe dei pentiti e dei combattenti 
che battono in ritirata. 

E valga il vero. 

Quando un ufficioso, nella circostanza 
della mancata visita del Re di Portogallo, 

'attribuéfrdò il fatto alla politica del Vati­
cano, : ebbe -a dire che ; questo : «/a, servire 
la fede ai fini piti obbliquii, difficilmente 
potrà passare per qualche cosa di diverso 
da un pentito quando poco dopo soggiunge 
«che i r potere della fede può muoversi li-
« neramente senza tema di molestie. » 

Allora dovrebbe trattarsi di un'altra fede, 
non della fede, che sene ai fini pHi obbli­
qui, perchè quest'ultima si dovrebbe, per­
seguitare da chiunque e dovupque senza 
pietà. 

Riassumendo, credo che se il Governo 
italiano manterrà fermo il suo programma 
libera Chiesa in libera Stalo, senza farsi un 
pappagallo delle altrui violenze, lo Stato 
medésimo non avrà che a guàdagnare'per 
la sua consistènza,'per la sua quiete Jupi-
l'avvenire. ,. a..,e 

Cavallotti pronunciò poi un discorso d'inao-
guraziono e fu applaudito. 

L'ordine fu perfetto. 

Da Parigi 
I I , M I N I S T E R O B O B R G E O i S 

Num. 73 

IS'TO 
(Dal Giornale di Padova 4 -'novembre 1870) 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

L'INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO 
, ; A, GIUSEPPE, GARIBALDI ... 

Milano, 3, sfera 
Il monumento a Garibaldi è stato inaugu­

rato òggi. Il tempo fino dalle prime ore del 
mattino è cattivo; ciò non ostante inter.ven-
nero alla cerimonia le rappresentanze dèlie 
Provincie, delle società, molti senatori, depu­
tati^ associazioni operaie, militari colle rela­
tive bandiere. Moltissima gente. 

Il corteo è imponente; alla testa si trovano 
le rappresentanze dèi Mille; e fra essi ì ve­
neti Cavalli, Ventura, ,De Col e Zoppi. 

Alle 13.45 il monumento al suono di inni 
patriottici venne scoperto. Comesi saà opera 
dello scultore Xinienes, ed è ststa giudicata 
di grande valóre. 

Attorno al monumento furono deposte molte 
corone; una di queste in bronzo offerta da 
S.M. il Re colla scritta: Umberto a Garibaldi. 

Il Sindaco di Milano, Tigoni presidente del 
Comitato disse brevi parole di eircostauBa, 

: {Nostra corrispondenza particolare) 
Parigi 3. 

Vi diceva Deli' ùltima mia che l'interpel­
lanza, del deputato socialista Roumet, sugli 
scandali delle Ferrovie del Sud, avrebbe forse, 
serbato delle piccanti sorprese, e non mi sono 
ingannato. La crisi ministeriale scoppiata, e 
già risolta, lo dimostra evidentemente. 

Provocata da; :un sùbito accesso di virtù,' 
ohe parve ejettrizzare per un momento )' in­
tera Assemblea di Palazzo Borbone, questa 
crisi .prova una volta di più l'estrema varia­
bilità della Camera -francese. Vedrete in­
fatti più tardi che 1« moralità aveva nulla a 
òhe fare con la caduta del ministero Ribot, e 
la rigenerazione, la tabula rasa, invocata 
dal dottrinari e dai sentimentali rimarrà sem­
pre un pio desiderio, pur costituendo una 
grave accusa contro il parlamentarismo ve­
ramente affetto da tabe. 

Se I socialisti scopersero il lato vulnerabi­
le del gabinetto Ribot, furono però i radicali 
a portare il cólpo decisivo « a decidere della 
sorte nella giornata di lunedi, La logica par­
lamentare voleva quindi, che ai radicali venis­
se affidato T incarico di comporre 11. nuovo 
ministero ; e cosi fu fatto. 

Il telegrafo vi ha già segnalato I nomi dèi 
nuovi ministri scelti a colleghi da Bourgeois, 
che in tre giorni compi il miracolo di forma­
re un ministero modello in quanto ad omoge­
neità; ma che tal ministero prometta di es­
sere stabile e vitale è ciò che io davvero non' 
potrei affermare. 

Voi sapete. che Bourgeois, presidente del 
Consiglio e ministro dell'interno, che Ricard, 
ministro della Giustizio e dei Culti, che Gli-. 
yot-Dessargnè, 'ministro dei Lavori Pubblici, 
che Vìger, ministro dell' Agrigoltura, appar­
tengono, alla dinastia radicale ; che Doumer e 
Lochroy, : nominati rispettivamente alle Fi­
nanze e alla Marina, ora fan parte del gruppo 
radicale ed ora passano indifferentemente al­
l' estrema sinistra a cui sempre appartenne, 
Mesureur, l'attuale titolare del portafoglio de' 
Commerciò; sapete che Gavaignae, destinato 
alla Guerra, quantunque non isciitto ad al­
cun gruppo, ha dimostrato dall' ultima legi­
slatura in poi di seguire le idee del partito 
radicale, e sapete infine che i senatori Ber-
thelot e Combes, i ministri cioè dell' istru­
zione pubblica e della colonia appartengano a 
quei gruppo avanzato del Senato che, corri­
sponde precisamente alla sinistra radicale 
della Camera. 

Omogeneo, quindi, è senza dubbio ta] mini­
stero, ma che esso rappresenti te idee profes­

sate dalla maggioranza dell'Assemblea del Pa­
lazzo Borbone, è pur fuor di dubbio che no. 

È vero che la parte moderala della Cantora 
venne lunedì scorso in aluto del radicali per 
abbattere il Gabinetto Ribot, e finse in ap­
presso caldeggiare la formazione, di un mini­
stero radicale,; ma chi non vede in tale con­
dotta appunto della Destra, ch'essa vuol inflig­
gere al paese una lezione e sbarazzare il ter­
reno per un suo..pro'ssi.moeveqtò al poterei 

Para,infatti ohe Bourgeois non si faccia 
troppe illusioni e che lunedi prossimo,- pre­
sentandosi ai. suoi colleglli alla Camera,, egli 
intenda esporre il suo programma nettamente 
radicale, e provocare al più, presto un roto 
di fiducia che gli prometta dì scandagliare i 
veri sentimenti dell' assemblea legislativa. , 

La prima vera battaglia avrà luogo proba­
bilmente, o durante la discussione sul bilancio 
del 1896, non ancora approvato dalla Camera, 
e sul Madagascar, essendo Intenzione del nuo-
vo ministero di apportare alcune capitali mo­
dificazióni al trattato concbiuso dal generale 
Duchesne a già reso dì pubblica ragione. •— 
Staremo quindi a vedere, se contro a questi 
due scogli non andrà ad infrangersi la nave 
condotta da Bourgeois. 

Al nuovo ministero manca tuttora tl.titoisre 
pel portafogli degli esteri non essendosi per 
anco trovato un uomo adatto a persistendo 
Hanotaux nel rifiutare le offerte, fattegli da 
Bourgeois. — Finché non si potrà addivenire 
definitivamente alla nomina di tale ministro 
— nomina che anche in Italia sarà attesa con 
un certo interesse — il presidente del consi­
glio, Bourgeois, sembra ormai deciso di assu­
mere anche l'interim degli affari èsteri. —-
Non è vero che se ciò avvenisse in Italia si 
griderebbe allo scandalo, come si è,fatto altre 
volte? ' :•- . . , . ' ''bimbo 

f,l)a Tours, 2 : '• 
Il bombardamento di Neubrisach è fino da 

tari incominciato. ' ' - - ! 

- - X - ' • ' 

Da Versailles, 2 : 
Il principe Federico Carlo annunzia che Metz. 

'«Idioti». 53 'bandiere 
Thiers è'giunto oggi a mezzodì proveniente 

j« Parigi. Nulla di nuovo dinanzi a Parigi. 
OH espiratori del generale Werder incon­

trarono nei dintorni di Gray le truppe nemi­
ca e le posero In fuga.,: facendo-prigionièri 15 
ufficiali, a 500 soldati. 

Le perdite deilaiS1 divisione d'infanteria delja 
parola nell'ultimo combattimento ascesero a 
^ufficiali e.449 soldati. 
H forte di Monte Valeriane fece-lori ed oggi 

»» vivo fuoco senza cagionarvi perdite. 
X 

La Corrispondenza Provinciale dice che il 

settimo corpo, comandato dal geo, Zastr,o\y 
resterà a Metz ed è destinato pure ad operare 
contro Tbiohville. La divisione della landwer, 
comandata dal generale Kummer, accompa­
gnerà i prigionieri francesi in Germaoia, ove 
resterà per la maggior parte. La seconda ar­
mata, sotto"gi ordini del principe darlo, andrà 
ad operare, contro le città del mezzogiorno e 
dei .centro delia Francia. I corpi della .prima 
armata, che resteranno disponibili, andranno 
nel Nord dèlia Frauda. 

X-
Lo stesso giornale, parlando delle conseguen­

ze politiche della capitolazione eli Metz, dice; 
Se le potenze'-neutrali, vogliono esercitare lo 
loro influenza in favore della pace, bisógna 
ch'esse persuadano,! francesi che la loro di­
sfatta è irrevocabile e che è impossibile di 
evitarla con un intervento straniero. 

X 
Da Berillio, 2 : 
Lehoeuf, Canrobert, L^dmirault e Frqssard, 

coi loro ufficiali di stato maggiore e due con­
vogli di ufficiali superiori passarono per Saar-
briik. Settimtarflita prigionieri passarono per 
la stessa città; ottantaolnquemila saranno di­
retti per Saarlouis e Treveri. 

X 
Da Casse!, 2 : 
Confermasi che l'imperatrice Eugènia è ar­

rivata ; essa conserva l'incognito. 
Bazaine arrivò ieri l'altro con nove ufficiali, 

fra i quali il Colonnello Vilèttè, Baiiaine discese 
all'Hotel du Nord, ove furono riservata 90 

camere per gli ufficiali francesi. 
11 principe Murat arrivò la notte scorsa con 

78 ufficiali e continuò il suo viaggio senza 
fermarsi. I marescialli Canrobert e JjSbeeuf 
sono arrivati questa mattina. -.•'.!> !!? 

X . 
Da Berlino, 3 : 
Dìcesì che V. intiera guarnigione di Amburgo 

ricevette improvvisamente l'ordine di portarsi 
a Buxbbafeu, dove soào segnalati }2/:-legni 
ftaricòs.: 

X 
: Da .Berlino, 3 : 

Il gener. Beyar trovò una forte resistenza 
a D'gione. T— Il principe Guglielmo di Baden 
conquistò le alture e i sobborghi, per'cui il 
:nen.ieo retrocesse. Le perdite prussiane sono 
ili 5 uffloi&ll e240 uomini. Le pardite francesi 
sono considerevoli. 
. Uismark offerse a Thiera un armistizio di 
25 giurati affinchè sfrancesi possano procedere 
alle elezioni. • 

X 
Da Cassel, 3 : ••'- '" 

L'imperatrice dei francesi è ripartita per 
l'AniKJver. , . 

Canrobert e Leboeuf visitarono l'Imperatore. 
, X 

Da Pa.rigi, 2 . , 
il « Journal Officiai » pubblica un decreto 

coinocaute la popolazione di Parigi a votare 
sulla seguente domanda : La popolazione vuole 
mantenere si o ho il potere della difesa na­
zionale ?» • -

X 

PROVVEDIMENTI MILITARI 

I p r epa ra t i v i mi l i t a r i , che si fatino 

in Italia è che sono r ichies t i da l la 

g r a v i l a dal m o m e n t o , necess i tano spese 

non p rev i s t e nel b i lanc io del co r r en te 

esercizio. , ' 

II minis tero perciò p resen te rà ' alla 

Carriera una serie dì note di va r i a ­

zione. , 

Esse r iguarderanno: . 1- l ' aumento 

s ino a 90 uomini della forza nume­

rica dalle compagnia di fanteria sul 

p i e d i di p a c e ; 

•%. l ' acquis to di cavalli per l ' a r t i ­

gl ier ia e t r eno ; 

3 . il r i forn imento dei magazzini di 

viver i e ves t iar i ; 

4 . i l r i forn imento dei depositi di 

Ur ia l e t t e ra del m a r e s c i a l l o B a z a i n e 

Dal giornale II Nord del 3 novembre toglia­
mo la seguente lettera : 

Cassel, 2 novembre 1870 
Sig. Direttore del Nora" ! 

Arrivando a Cassel, dove siamo internati 
per ordine dell'autorità militare prussiana, ho 
letto il vòstro Bollettino del 1' novembre sulla 
convenzione militare di Metz ed il proclama 
ai francesi del sig. Gambetta, 

Voi avete ragione, l'esercito non avrebbe 
seguito un traditore, a par tutta i isposta a 
questa elucubrazione menzognera, fatta allo 
scopo ài continuare a fuorviare l'opipione 
pubblica, v'invio l'Ordine del giorno indiriz­
zato all'esercito dopo le decisioni adottate 
alla unanimità dai Consigli di guerra del 26 
e 28 ottobre, al mattino. 

Il dateg ito del govèrno della difesa nazionale 
non sembra aver coscienza delle sue espres 
sioni, né della situazione dell'esercito dì Metz, 
stimatizzando la cóitdotta del capo di questo 
esercito, il quaie, durante circa tre mesi, ba 
lottato contro forze quasi doppie, i cut èffetr 
tivi erano tenuti sempre al1 completo, mentre 
esso non riceveva' nessuna comunicazióne dj 
questo governo, malgrado'i tentativi fatti per 
mettersi in comunicazione con asso. 

Durante'qiiesta campagna di tre mesi, l ' è . 
folcito di Metz'ha avuto un maresciallo a 24 
generali, 2140 ufficiali e 42,350 soldati feriti 
dal fuoco ilei nemicò. 
' Èssendosi fattoi rispettare la tutti I combat­

timenti ch'esso'ha dato, un esercito slmi/ 
non poteva essere composto di traditori, u è 
dì vigliaccdi. La fame, le intemperie soltanto 
hanno fatto cadere le armi dalle mauj dei 
(15 mila combattènti (l'artiglieria non avendo 
più il materiale da tiro e la cavalleria ossendo 
smontata) e questo dopo aver mangiate la 
maggior parte dei cavalli e frugata la terra 
in tutte le direzioni por trovarvi un debole 
sollievo alle sue- privazioni. 

Senza la sua energia ed il suo patriottismo 
isso arrebbe dovuto soccombere nella prima 
metà di ottobre, epoca nella quale gli uomini 
erano ridetti a 300 grammi, poi a 250 grammi 
al giorno di cattivo pane. Aggiungete a,questo 
triste quadro più di 20 mila malati o feriti sul 
punto ili mancare di medicinali, ed una pioggia 
a torrenti, che da quindici giorni inondava i 
campì e non permetteva agli uomini di ripo­
sarsi, poiché non avevano altro riparo chele 
loro piccole tenda. 

La Francia è stata, seropro ingannata sulla 
nostra situazione, ch'è ststa sempre biasimata. 
Porche? Lo ignoro, e la verità finirà par fars'r 
strada. Quanto a noi abbiamo la coscienza di 
aver fatto il nostro dovere di soldati e di pa­
trioti. -, 

Gradite, signor Direttore, i miei ringrazia­
menti per l'ospitalità nel vostro reputatissimo 
giornale.,. 

Di V. S. 
• . . . ., .i .BAZAJTO 

Al Panorama Internazionale - Piazza Unità d'Italia, Padova. LUGANO-GINEVRA 
C S " o . e s t i a &&-t~tliacx&ixx&> 
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cartuopie, cariche per l'artiglieria, 
« ahrapnels » ecc. ; 

5. una spesa straordinaria per te­
nere armato otto divisioni navali; un'al­
tra spesa por acoeleraro l'allestimento 
della- « Sicilia », « Sardegna » ed maitre 

"navi; una maggiorspesaper acquisto 
di siluri, mitragliene ed altri conge­
gni necessari per la marina; 

6. qualche provvedimento per rin­
forzare la difesa dei porti. 

1 PROPOSITO ,DI UN MEMORIALE 

Germania 
Gli studenti universitari alsaziani e lorenesi 

il), M in,Francia , 
La Gazzetta ài Strasburgo constata che 

va sempre diminuendo 11 numerose! giovani 
alsaziani e lorenosi, che si reoano a prose­
guire 1 loro studi universitari francesi. 

.Rapporti, russo-germanici -
I giornali tedeschi sono unanimi nel con­

statare dm I rapporti fra la Germania e la 
Russia vanno diventando sempre più intimi. 

La Gazzetta di Magdeburgo prevedo che 
la Russia non saprà presto che farsene della 
amicizia della Francia. 

V Associazione italiana delle tranvia ha 
presentato al Sanato un memoriale, che ha 
per scopo di combattere alcune delle disposi­
zioni contenute nel progetto di legge, sotto­
posto all' esame' del Senato lo scòrso luglio, 
«ulle tranvia a trazione meccanica e le ferro­
vie economiche^ Delio particolari modificazioni 
a quel progetto che V Associazione invoca, 
discorreremo un altro giorno; por ora ci ac­
contentiamo' di fare alcune brevi osservazioni 
generali, le quali nel nostro giornale vennero 
fatte indarno negli scorsi anni, intese a met­
tere il Governo in guardia contro le troppe 
e troppo facili concessioni di codeste tranvie, 
che avrebbero Anito per diventare un guaio. 
La previsione non era difficile a farsi, i guài 
ai sarebbero manifestati indubbiamente. 

L'Associazione italiana conta 38 Società e-
sercenti, e le sue linee tranviario sommano a 
2,279 chilometri. Il capitaleimpiegatd nella' 
loro costruzione non frutta che il 2 per oi" 
dove un frutto e' è ; ma la maggior parte di 
esse non danno tampoco'questo esile interes­
se. E, a non dubitarne, Una condizione 'finan­
ziaria assai misera. j 

Si può dire,, è vero, che coloro che banco 
' affidati i loro capitali in questa industria do­
vevano pensarci prima 'li farlo ; e noi ci ri­
cordiamo di avere più d' una volta sconsiglia­
ta qualcuna'..di' codeste linee tranviarie, che 
evidentemente dovevano essere alla prova in 
perdita. Ma,, Bori solo! nostri avvertimenti 
non vennero1 ascoltati, vennero perfino Inter­
pretate come'effetto di mal animo le nostre 
osservazioni. 

/ S é questo è vero, è vero anche che il Go­
le verno -non ha fatto nulla, per mettere la. So­

cietà ed i capitalisti in guardia; anzi li ha, 
con»ógni, ; maniera di ^agevolazioni,-* incorag­
giate ; per' cui1 non è senza qualche meravi­
glia che ora soltanto il Governo sembra ac­
corgersi che le tranvie possono fare o fanno 

:,«»« dannosa \concorrenza alle ferrovie or-
, dinante, È vero,,ed era questo UBO degli ar­

gomenti per cui eccitavamo il Governo ad es­
sere più pareo nelle concessioni ; poiché, es­
sendo esso interessato, per contratto con lo 
ìSucievà ferroviarie, a che le ferrovie ordina­
rie diano un buon utile netto, non si vedeva 
la ragione per cui dovesse prieurare nd un 
tempo tre danni', uno alle Sooielà ferroviarie, 
tino a sé stesso, ad un altro, alle Società cor 

. struttrici di tranvìe. : . . j 

Quanto non sarebbe stato meglio, nell'inte­
resse pubblico e privato, che il Governo, con 
una legge modesta ma pròvvida, avesse poste 
.aleute massime, direttive,per la concessione 
delle lineo di tranvie! Sarebbero bastati que­
sti due criteri direttivi: che non si dovessero 
concedere linee di tranvie'in concorrenza colle 
linee ferroviarie; che :non s'avessero pari­
menti a concedere, linee , le quali evidente­
mente non potessero dare profitto di sorta, 

; -sia. per la scarsità dei' passeggieri, sia per là 
eseguita del traffico, Il primo criterio sareb­
be stato una.tutela per. le Società,ferroviarie 
e per, lo Stato, il secondo una tutela per il 

, capitalo privato, L' effetto sarebbe stato que­
sto', che si sarebbero costrutte soltanto quelle 
inoe. tranviarie, le quali o servivano d'i. al» 

•,. acciamento, o servivano a convogliare dai 
centri minori e . affatto secondari, persone e 

,, merci sulle ferrovie. Invece, si è fatte tutto 
al contrario. N»n solo si spno lasciate costruii-

„,r;e: le tranvie in,piena concorrenza con le ler-
,rp»ié,' ma, non infrequentamente, si spno Ja+ 
isciate costruire tranvie in concorrenza con 
.altre tranvie, con quel bel risultato che tutti 

, ,,8anno. Che l'esperienza valga almeno, per quel 
tanto che può ancora valere, in avvenire.! 

; {Perseveranza) \ 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

VIENNA, 3. — L'ambasciatore Nigra è 
partito in congodo per l'Italia. 

•WASHINGTON; 3.' — li ministro del Giap­
pone ha rimesso al segretario di Stato un di­
spaccio per il suo governo," che dice : « I 
Giappone ritiene necessario di lasciare le sue 
truppe in Corea, fintantoché durerà la occu­
pazione di LiaotUng, sebbene non desideri af­
fatto di mantenere ìndefinitivamente in Corea 
le truppe che ora vi stanno, anzi associandosi 
volentieri alla azione spiegate) in proposito da 
altre potenze. » .',,, ,';, , ,,| 

G S - a s - l t u s e 
"ED ENERGIA ELETTRICA 

regolamento, 
riguardano la 

La scolta deve cadere su Ingegneri o laureat 
in scienze fisiche, residenti nel capoluogo della 
provinola. 
: La Commissione si aduna all' uopo nel maao 
di ottobre d'ogni anno ad iniziativa del pre­
fetto, che ne ha la presidenza. 

Il Comitato elegge di Suo presidente e dura 
in ufficio finche non sia costituito quello per 
1' anno successivo. Ove qualche membro non 
accetti la nomina, o si dimotta, o per qual­
che motivo non possa continuare uell' ufficio, 
viene sostituito d' urgenza dalla Commissione 
suddetta, adunata dal prefetto invia straordi­
naria. ' , " ' , ' ' ' | 

Le funzioni di segretario del Comitato sono 
affidate ad un funzionario dell' intendenza di 
finanza, delegato dall'intendente ed avente 
grado non inferiore a quello di segretario, 

Contro il giudizi» Comitato, provinciale 
è ammesso il ricorso presso la.Commissione 
centrale che sarà nominata dal ministro delie 
finanze, ogni anno nel mese di novembre ed 
è composta di cinque membri, scelti tra per­
sone dì riconosciuta competenza tecnica, e 
proposti due dal ministro delle finanze, due 
dal ministro d'agricoltura, industria e com­
mercio, ed uno dal ministro dello poste e te­
legrafi. 

I membri della Commissione centrale du­
rano in carica finché non sia costituita quella 
per l'anno successivo. -, ; 

La N o c ó r à restringe lo stomaco e fa digerire 
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Austria-Ungheria ; 

•''• Il barane Bruch 
Il barone Bruck, ritirandosi dalla diplomar 

zia, si stabilirà a Vienna a para che entrerà 
iiollavita politica. 

L'Austria nella questione d'Oriente 
QUI sì assicura che, ove l'Inghilterra e la 

Rùssia provocassero uno amenbramento della 
Turchia, l'Austria non solo si annetterebbe 
definitivamente la Bosnia, la Erzegovina e 
Novi Bazar, ma si spingerebbe Une a Salo­
nicco. 

Si nota che qui si fanno segretamente dei 
preparativi militari. 

È stato pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
il regolamento per' l'esecuzione dàlia logge 
che stabilisce una tassa sul consumo del gas-
luce e dell'energia elettrica a scopo di illu­
minazione e di riscaldamento. 

Fra le varie disposizioni del 
riproduciamo le seguenti che 
verificazione delle officine. 

La verificazione ha per iscopo : 
a) di accertare, in confronto allo stato reale 

dell' offlcìnai l'esattezza della denuncia e de­
gli allegati, tanto rispetto alla disposizione e 
destinazione dei locali, quanto rispettò alla 
Qualità, quantità, Condizione di impianto e 
potenzialità dogli apparecchi di produzione, 
modificazione e distribuzione del gas-luce e 
dell'energia elettrica; 

6) di accertare, in confronto ai registri di 
fabbrica e d'ufficio, l'attendibilità delie notìzie e 
dei dati forniti-colla denunzia ed allegati, ri­
spetto al consumo; • 

e) di stablire quali dei congegni esistenti 
nel!' officina per la misura ed il controllò della 
produzione e del consumo vengono assogget­
tati alla speciale vigilanza degli agenti finan­
ziari ; ' . ' ". ' "" ' •'. ' ..'•"• 
: d) di stabilire le opere è gli adattamenti e-
ventuali occorrenti perchè, in relazione "al d i-
sposto dell'art. 1 della legge, siano distinti da 
quelli di officina i locali che la Ditta eser­
cente intende, con dichiarazione scritta, de­
stinare ad uso esclusivo dì abitazione. 

L'art . 13 stabilisce poi che entro 15 giorni 
dalla presentazione delta denunzia dell'offici­
na, l'ufficio tecnico di finanza notifica, a 
mezzo d' un delegato dì finanza, alla Ditta e-
sèrcante r ammontare sia della cauzione, sia 
del diritto dì licenza. 

Sono esenti dal pagamento del diritto di li­
cenza coloro che producono il gas-luce o l'e­
nergia elettrica esclusivamente per usi nonsòg: 
getti a tassa! 

La cauzione sì presta, mediante depositò 
alia cassa dei depositi e prestiti, di denaro ò 
di titoli al portatore del Debito pubblico, ó 
mediante annotazione di ipoteca sopra tìtoli di 
rendita nominativa, sono, caleplatLip base ,al 
listino più recente della B,orsa di Roma. . 

La licenza d'esercizio è valevole per i'anf-
uo solare, nel quale viene rilasciata, ed esclu­
sivamente per la Ditta, per i luoghi e per là 
destinazione dei prodotti in essa indicati. Quan­
do venga cambiato'il rappresentante la Ditta» 
la licenza deve èssere presentata all' Intenden­
za di finanza per le relative rettificazioni. 

La licenza viene rinnovata allo scadenze an­
nuali senza obbligo della riproduzione della 
denuncia.' , 

Riguardo poi ai giudizi peritali 1' articolo 
41 stabilisce che quando una Ditta esercente 
non intènda accettare 11 canone notìficatole dal­
l'amministrazione, può presentare;ricorso al 
prefetto della provincia, per mezzo 'dell'ufficiò 
tecnico dì .finanza, ritirandone ricevuta. In 
tal caso deve dare garanzia per le spese del 
giudizio, mediante deposito presso l'ufflqiò 
tecnico stesso della somma, che sarà da que­
sto preventivata. 

L' ufficio tecnico di finanza trasmette im­
mediatamente ciascun ricorso al prefetto uj-
neudovl ùfl foglio di controsservazioni, e la 
dichiarazione; che venne fatto il deposito a 
garanzia delle spesa del giudizio. 

Se il ricorso è inamissibile il prefetto lo re­
spinge alla Ditta con decreto ed a mezzo delle 
ufficio'tecnico di finanza. ,. ... 
, Se 11 ricorso é ammissibile, i| prefetto pro-> 

muove il giudizio peritale, che A dato, da un 
Comitato avente sede nel capoluogo delia pro­
vincia e composto di tre. .membri, scelti da 
una Commissione costituita dal prefetto, dal 

IL VIAGGIO DEL SIGNOR DUMOND 

Jules Dumond, direttore della Cassa di Ri­
sparmio di Lione, viaggia l'Italia per incarico 
del, suo Governo per studiarvi la , legislazione 
nostra sul risparmio e lo istituzipni sociali, fi­
gli ne è ammirato; gli,effetti della libertà eco­
nomica, mai si palesarono più evidenti. Spera 
che l'esempio dei,non interrotti successi.ita­
liani valgano a persuadere il Governo francese 
à lasciare Un po' di libertà alla gestione dei 
risparmi popolari. A suo avviso nei grand,! 
centri del risparmio francese a Marsiglia, ji 
Lilla, a Lione, a Bordeaux, a Parigi e altrove 
se, naifarebbe un seriissimo uso, trattandosi di 
amministratori, rnoltp .esperti;e.' degni. Dal chp 
flpnèilecito dubitare. E si. potrebbe, a titolo 
di esperimento, concedere questa,maggiore.li­
bertà ai grandi centri del rlsparmto francese. 
Il signor Dumond, che è grande parte anche 
della Società di economia politica di Lione, si 
propone di discorrere iq una udienza pubblica, 
del Congresso di Bologna, dell'accoglienza che vi 
ebbetà i francési, .delie condizioni dell'Italia beh 
divèrsa,-da quelle che si vanno dipingendo di 
certa, stampa francese., La verìtàsi fa strada 
come si dice,anche nell'articoli); del Journal 
des Dèbais sul.Congresso dì,Bologna,,il quale 
Oltre ai meriti verso la previdenza liberale., H 
taliana incontestabile, ha anche quello di aver 
servito quale .argomento dì pacificazione .fra 
l'Italia e la Francia.' • , , , 1 

altrettanto delle altro città ; ma quando si 
tratta di moda, gli uomini non temono più il 
ridicolo. 

« Questi tacchi, detti chopines, raggiungono 
tali altezze «ho lo signora j non possono più 
camminare od escono per lo vip accompagnate 
da due servi che le sostengono per le braccia. 
Sono fatti di legno, coperti di cuoio unto di 
tutti i colori, alcuni egregiamente dorati. » 
Cosi le descrivo un cronista doli' epoca. 

Agii chopines succedono lo suolo di sughero 
fatte a turacciolo : hanno per Iscopo di difen­
dere i,piedi dall'umido e di alzare la persopa, 

Gli zoceli dì legno che sono oggi un privi­
legiò dei contadini vengono dall'Oriente, e 
per la via d'Italia sono adottati da tutta Eu» 
ropa ; si portano insieme le scarpe a, cui si 
legano per mezzo dì coreggie ed hanno una 
lunghissima punta, sicché sembrano quasi pic­
coli sandali. 

A poco a poco diventano ossi stossi un ge­
nero di calzatura e le dame del regno di Carlo 
II li portano di velluto colorato o di pelle 
bianca con ricchi ricami d'argento e d'oro. 

Sono questi zoceoletti ancora così leggiadri 
che si spno trasformati nel nostro prosaico 
secolo XIX nelle caloches, le orribili scarpe 
di gomma che, per ripararlo dall' umido, de­
formano il piede più gentile. 

Le pantofole pure ci vengono dall'Oriente, 
ma fra noi rimangono sempre la calzatura 
della camera da letto, del riposo ; e nomraeno 
la graziosa leggenda della Cenerentola riesce 
a dar loro diritto di affrontare il pubblico. . 

,1 sandali assai aggraziati sono destinati 
alia preghiera, i monaci pellegrini li adottano 
e tutto al più qualche popolo di pastori ne fa 
propria usuale calzatura ; fanno bensì qual­
che rara apparizione nella moda, ma tornano 
presto nell'ombra, perchè non sono mai tro­
vati eleganti,.;. , '. • -.. , 

La nostra moda eclettica per eccellenza ha 
ricordi di tutte le epoche: gli alti tacchi di 
Luigi XV, le suole piatte del trecento, le pun­
te acuminate di Enrico IV, ì fregi degli 
orientali, si ritrovano nelle vetrine dai no­
stri calzolai, ma ciò che è bizzarro e indubi­
tato ésche in tutte le età sono gli orientali, 
cioè i popoli meno camminatori del mondò, 
che ispirano alle nazioni latine ;le nuove for­
me di calzatura. 

J R O NACA DELLA PROVINCIA 

LA VARIETÀ 
Le c a l z a t u r e ne l s e c o ! 

Mary Howart, una geniale scrittrice inglese! 
lamenta, con ragióne, che nel succedersi e nel 
mutarsi continuo della moda, si perda memo4 
ria delle varie foggio di alcuni oggetti di ve» 
aliarli), i quali pure per il loro disegno nani-
no caratterizzato certe epoche e certi paesi : 
così, per esempio, avviene della calzatura. \ 

Prima di giungere alle nostre scarpe mo-i 
derue dai tacchi piatti o dalle punte larghe 
all' inglése^ quante trasformazioni, quanti moì 
dalli diversi I 

Net 1388 vedo una legge che ordina di acr 
corciare le punte a stivali a scarpe. 

Queste punte erano cosi.acute e tanto ri­
voltate all' insù che dovevano venir legate 
cop una catena di metallo al gambale. j 

Erano detto graeones delle città di Gracof 
na, dove pare fosse il loro miglior fabbricaoj* 
te, e venivano da prima introdotte in Inghil­
terra da Anna, moglie di Riccardo B. di.cui 
il padre Giovanni aveva Incorporato la Polonia 
al. proprio regno,di Boemia. Di là poi si. dif­
fusero in Europa. : ; , ; . , . 

Queste gràcones erano riempite di borac 
cìoa ed erano lunghe sei piedi inglesi. • 

Le pigaeiac, una varietà delle graconesi 
avevano la forma dì una coda di scorpione. 
Messo ipi voga da un elegante dell'epoca, pref 
sere le dimensioni delle corna di un, montone 
ed ebbero infatti 11 nome di coreados. 

Una tasta intiera fu portata durante il re­
gno di Enrico VI in guisa di fibbia sul gara; 
baie, e fu allora che la legge se ne immischiò, 
trovando pazza e ridìcola 1' usanza. 

Subito dopo vennero in uso i tacchi così 
alti, che gli uomini non camminavano più; 
ma traballavano, sembrando ubbriachi. 

Lo strano è che questa moda venne creata 
dalle donne turche, e di là per Venezia diffusa 
in tutta Europa. 

{Nostra Corrispondenza) . 
P i ò v e , 4.• — lari ài Tiro a Segnò si fece 

laidispensa dei premi. Fra i tiratori merite­
voli dell'alloro si distinse il sig. Gino Lupati, 
campi.ope della Provincia di Padova, premiato 
a,,Roma con medaglia d'oro. 

È, da lui quindi che dipenderà, la sorte della 
nostra Società nelle venture gare. Facciamo 
voti perchè, sappia conservarsi sempre.così 
distinto..... come lo è oggil 

X 
Alia Favorita. •— Le serate di Sabato e 

Domenica ebbero, come le altre, esito splen­
dido. Cantarono benissimo tutti ; però, in modo 
speciale, si distinse 11 basso signor Battistella 
che seppe, a quanto sembra, modulare la voce 
a;.soddisfazione del;eorrispondente del Gazzet' 
#«o, Unto da meritare da lui il compatimento. 

Un ,elogio,al sullodato sig, Battistella, per­
chè accetta dei, consigli buoni 1 

X 
Per la verità devo dire al corrispondente 

dell'Adriatico (firmato Iroldo) che l'orchestra 
per in Favorita non, è,compósta di spitele--
menti cittadini, ma è coadiuvata anche dai 
signori Malvezzi Federico, Sebastiano Batti-
stella, Gaetano Bussi e dalla, bellissima signo­
rina Lina Rlgon, di Pàdova,, distìnta suona-
trlce di violino. 

CRONACA DILLA CITTA 

« plaudente. Festa riuscitissima. Stasora bj 
«chotto gaiibaldini, veterani, reduci. 

•':'.< « R I Z Z R T T O | 

POSTE E 'TELEGRAFI 

Però, se le strade d' Oriente, regolarmente 
prtsid^ntè*"deT tribunale 'e dall'intèìlìlènte'di I sudicie, e quelle di Venezia umide e fangose;, 
finanza- ! | giustifieavano questa bizzarria ; non può djrj| 

- INAUGURAZìONE 

del monumento Garibaldi 
• • • ' . A M 1 L A N ' O • 

La nostra benemerita Società dei Vete­
rani 1848-49 era rappresentata all ' inaugu­
ra tone del monumento a! generale Gari­
baldi a Milano dall'egregio capitano Emilio 
cav. Rizzatto, il quale spaili ieri al presi­
dente della Società comm. E. N. prof. Le-
gnazzi il seguente dispaccio: 

« Professare LBONAZZI ; 

Presidente Veterani - Padova 
«Municipio Milano aggradì, nostra rappre­

si sentanza. Sfilata società avvenne sotto piog-
«gia torrenziale, inaugurazione monumento 
«sotto cielo coperto. Oltre 500 rappresentanze, 
«332 bandiere, molte corpne. compresa quella 
«di Re Umberto.,Dopo sindaco Vigoni parlò 
«Cavallotti ricordando gesta generoso eroe 
« patriota umanitario. Concorso numeroso 

Col l.o'novembre L' ufficio provinciale(J 
Poste divenne Direzione interprovinciale 4 
poste e telegrafi e comprende tutti gli 
pestali e telegrafici di Padova e Vicenza. 

Tutta la parte amministrativa venne i 
concentrata. Il sig. Oandlanl che prima [I 
zionava da direttore riassunse il suo postai! 
capo-ufficio al telegrafo e rimane,-per ota'j 
suo superiore diretto il cav. Gambacorta. j | 

Per ora, ii Ministero non farà alcun cui 
blamente nel personale riservandosi di [|j 
n seguito. 

• . * . ••• 

I l p r e m i o del D u c a d ' A o s t a 
per le gare.r.d.i tiro a segno tenute in 
fu assegnato al nostro concittadino sigj| 
Ferdinando Fogliati. 

Il premio consiste In ima pendola in 1 
zo di cospicuo valore. 

CI consta che, al premiato furono fattili 
ferte di rilevanti somme per l'acqulstoj| 
dono, ma egli rifiutò. 

Ci congratuliamo col signor Fogliati, < 
la nostra .Società di Tiro .a Segno, che dij 
sì ottimi risultali. 

Cose mi l i t a r i — Ostaco i l a l le prosi 
/.ioni a so t to t enen t i ; . '..•',, 

Perdurano le resistenze della Corte dei Osi 
alia registrazione dei Decreti relativi alla pif 
mozione a Sottotenenti di un certo numi 
di Allievi della Scuola di Modena. 

: .;.•; 
Bol l e t t i no Mi l i t a re . 
Contrariamente alle, notizie di qualche gìj 

naie sappiamo che. il prossimo bollettino i 
litare sarà pubblicato"nei primi giórni ileì| 
settimana in corso. .. „ 

Ne i l ' e s e r c i t o . 
Nella prima1 metà di dicembre si cnstllii 

rebbero dei depositi di corpi per ì reggimeli" 
di fanteria, di bersaglieri e dì cavalleria, j 
caricandoli del servizio dei magazzini di 
Mutazione. 

; ì i*** ì ! I 
I l c u p o n e del 3 1 d i c e m b r e . 
L& Tribuna iersera annunzia che la tei! 

reria avendo disponibile 1' òccqrente pera 
pagamento del cupone del 31 dicembre, pil 
sto si pubblicheranno gli avvidi per il pagil 
méhto anticipato. 

P e r flli emigran t i . : '' u'.l. 
Il ministero dell' interno ha ordinato 

questure dal regno di non rilasciare piùalcnl 
passaporto agli emigranti, ,sp, quesii-.'npn soni 
provveduti del certificate di ^asioucato, infl 
barbo, ovvero del contratto prescritto, dal] 
legge del 31 dicembre. , 

' : . V . ' " ' • "•"„ 
E s p e r i m e n t i . 
Fra qualche giorno un'inventore provaf 

un nuovo apparecchio per, la disinfezionei 
locali che ospitarono ammalati contagiosi. 

Diremo lungamente a suo tempo dall' esil§ 
della invenzione. 

LA CHIUSURA 
d e l l ' E s p o s i x i o r a e > e l i ' W e i a e a i l 

La cerimonia della chiusura ebbe luogo il 
nella sala del Buffet dell'Esposizione, opporlij 
namente preparata per la circostanza 

.Alle 14, il ministro Baccelli, accompago» 
dalle Autorità, fece il suo ingresso nella Sai 

11 prof. -Fradéletto faceva, gli, onoii- di c«B 
L'onor. Molmanti pronunciò un discolia 

che fu applaudltissimo. -
S. E. il ministro Baccelli con brevi pan 

espresse II suo compiacimento per l'esito luì 
laute dell'Esposizione, che superò qualum') 
aspettativa,, méttendo in evidenza le glorie1 

Venezia, le sue bellezze, capaci diriacoeri* 
le nobili e calde gare nell'amore del bello. 

Chiuse il suo 'bellissimo discorso con qùesi 
applaudte parole : « È là, dove i destini ;"j 
spingeranno )à fatidica insegna, tra la co»l"| 
ste pacifiche dei commerci e della civiltà, 
diffonderà le vibrazioni luminose della naW 
e dell'arte,,congiunte sotto il cielo natio » 
amplesso immortale. Salve, o Venezia: il"! 
ridano i futuri eventi, fausti e felici. : 

Alle 19 1|2 ebbe luogo un grande banonefl 
al Grand flótfil, promosso, dal Comitato .<*" 
natore della Mostra. Intervenne anche il * 
nistro Baccelli. Furonvi discorsi, fra i quali 
altro di S. E.. , 
. Si levarono le mense alle 32 1[2, 

. ' . • , . . % 

Musica in P r a t o . 
Ieri, malgrado la mitezza della temperatura 

•11; Prato npq era molto visitato per i .coiic^j 
musicali.. ' i ' .-

Ma lo searso pubblico Intervenuto1 Bn!j 
molto i programmi eseguiti tanto dalla bM<| 
militare quanto ,dalla cittadina. : 

Rimarcatlssima da parte della prima 
cuzione del pot-pourri - Ballo Amor,- ottil 

1 pure quella del pot-pourri - Salvator iwfl 
da parte della banda cittadina. | 

Premiata Ditta GIUSEPPE CANTO - Padova • Piazza Frutti, 174% I74b, M 
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La scarsezza del concorso devesi alla circo­
stanza che moltissimi padovani sono ancora 
in campagna. 

FURTO 
in Chiesa afonte l i Brenta 

Una triste sorpresa attendeva'-stamattina il 
sagrestano della chiesa parrocchiale di Ponte 
di Brenta.;.- r i- ( j ; p 
; Egli trovò tutti i cassetti dei mobili deità 
sagrestia aperti. 

Comprese subito trattarsi di furto consu­
mato nella notte, essendo sicuro i:he alla sera 
precedente tutto era in ordine. 

Chiamò il parroco e con luì visitò tutti i 
cassetti aperti e da uno dì questi trovò man­
canti tre piccole scattale contenenti comples­
sivamente circa 100 lire.-• 
i Una di queste conteneva il frutto delle ele­
mosine pella chiesa, l 'altra le offerto pei zaghi 
la terza le offerte al distributóre delle sedie. 

Con somma soddisfazione del parroco, nulla 
venne asportato, dalla chiesa dove vi erano 
oggetti.-dj. .valore e così pure non venne toc­
cata la cassa forte che trovasi dietro al opro. 

Anzi ciò fu supporre che ì ladri dovessero 
essere persone assai, pratiche degli usi della 
•chiesa. 

Difatti presso alla cassa forte vi è un fine­
strino che mette in una camera nella quale 
dorme un apposito inoaricàto alla sorveglianza 
•della chiesa, t, | ';,; U ; :>M ; -.. 

Come entrarono i ladri ? 
Attorno alla casa del parroco vi è un brolo 

-circondato da muro che confina con la sa­
crestia. 

I ladri, evidentemente, scalato il muro, si 
portarono): dietro una scala e praticarono 
nell'alto,delia parete delia sacrestia un, foro 
levando prima alcune tegole. 

Certo, il foro, venne praticato così alto per 
fare il minor possibile rumore. 

Praticato il foro,^mediante una scala sce-, 
sero nella,sacrestia donde, fatto il .colpo,, se 
la svignarono per la porta che mette al pul­
pito, della quale trovarono la chiave. 

Subito ij,parroco avvertì i. carabinieri che 
fecero le prime indagini e si misero in cam­
pagna per la ricerca dei colpevoli. 

Stamattina istessa si recò sul sito l'Autorità 
giudiziaria per le constatazioni,di,legge. ., 

Finora nessun indizio, venne a far sorgere 
alcun sospetto sulle identità dei ladri. . 

" . V " ' -
I h m e r a H Cezza . ..••., 

Alla òhiesa degli Ognissanti ebbero luògo sta­
mani alle 10 Ii2 i funebri del compianto gio­
vanetto Cozza F r a n c e s c o rapito tannatura • 

' mente all'affetto dei suoi. cari. 
I funerali furono una dimostrazione solenne 

•di.affetto da parte dei compagni, di .stima per 
la nobile famiglia da parte degli amici e co­
noscenti. » -. . . ,. .. 1 

II corteo ai fermò alla Chiesti. Notammo 
bellissime corone, in fiori freschi, offerte dalla 
Società, telefonica, di cui ii padre del.defunto: è; 

direttore, amatissimo; juna del .personale, di­
pendente* degli studenti 'del Ginnasio-Liceo, 
del Consiglio dei Sindaci della Società telefo­
nica, e delle famìglie De Ferrari, Rignano, 
Gino Cittadella, dei professori del Liceo, del 
cugino Gl'itti, delle sorelle, dei cugini Miari, • 
del Nonni, d'egli Zii Cazza ; v'erano pure cin-1 
qua corone senza nastro. 

Abbiamo veduto a! seguito gli studenti del 
R. Ginnasio Liceo con bandiera, numeroso 
Clero, cinque telefonista vestite a lutto, mol­
tissimi amici personali dell'estinto e della fa-
iraigia, e per ultimo cento torcia in rappre­
sentanza di famiglie assenti. -

ì Numerose epigrafi e fiorì a profusione erano 
state collocate sulla bara, portata a mano dagli 

jamici-studeuti del R. Ginnasio-Liceo. 
: I cordoni erano tenuti : a destra dallo zio 
snob. Angelo Cozza, dai prof. Levi, dal coute 
Giacomo Miari ; a sinistra dal conte dritti, 
dai signori Fabtis Gioachino e Malagola Gino. 
; La dimostrazione fu seria e commovente, 
; Alla desolata famiglia sieno accette,le, nostre. 
più vive condoglianze. ... •, , -, -

• * • • 

Incend io i n P r o v i n c i a . 

A Massanzago t\incendiò, l 'altra sera, un 
pagliaio di proprietà del signor Gìarètta Se­
bastiano. 

La causa è accidentale, e il danuo è di' 
L. 100. 

• . ' . 

C o n t r o l a p r o p r i a m a d r e . 
Guidolin Giuseppa, di S. Martino di Luparl 

è un Aglio così discolo che a nulla valgono i 
consigli della madri? e degli ; amici, j per .;ren-j 
ilerlo migliore. •..' 

L'altra sera, verso le 21, in seguito ad un: 
rimprovero ricevuto dalla madre, preso un 
bastone, la percuq§6va al viso producendpje 
Sravi lesioni. j | . 

In seguito a ciòlquesta perla di figliò ven­
ne arrestato. fi 

H ** 
Indecenze . ; B -
In via Rodella, V.erso le 16 1(2, un indivi­

duo, dimentico c h | a Padova esistono locali 
speciali, denominati cessi pubblici, pensò ai 

casi suoi nel primo angolo che gli capitò set. 
t'occhi. Fu fortunato, perchè ih quelniomento 
non passava nessuna guardia municipale, e 
nessun cittadino che avesse tempo di dare una 
lezione a quel,poco pulito Individuo. ., . . j . 

Riferiamo il fatto, unicamente perche si 
cerchi di-impedire che slmili sconci abbiano 
a,ripetersi. - j 

• » . 
D u e s a s sa t e . 
Cerio Marchlori Angolo di Galzignano, rin­

casando l'altra notte, venne colpito da due 
sassate-lanciategli contro da un individuò i-
gnoto, che gli procurarono delle ferite gua­
ribili in 15 giorni circa. 

I carabinieri r cercano il feritore. 
A * 

D e n u n c i a t i . 
Vennero denunciati all'Autorità giudiziaria 

certi Vezzo Vincenzo, Dalla Torre Paolo e 
Rampazzo Antonio, tutti o tre di qui, per 
mancata denuncia ili comprita.di, cavalli in 
base alla legge sulla requisizione dei quadru­
pedi. _ _ _ _ _ 

PICCOLA. CRONACA 

Proveniente da Vienna e diretto a Milano 
fu di passaggio por la nostra stazione S. E. 
l'ambasciatore Nigra. , . '.••-„, 

= È arrivato a Padova il prefetto di Ve­
rona conte Sorniani Moretti. 

— Questa notte al caffè Dante vi fu una 
forte rissa fra alcuni giovanotti. Non vi fu 
però alcun ferito grave. 

—- Bressan Giuseppa denunciò d'essere stata 
derubata da ignoti di due blouses od un paio 
di calzoni del valore di lire 15. 

— Fasolo Carlo, d'anni 18, del Portello", fac­
chino alla stazione (p. V.) riportò lavorando 
una leggiera ferita ad una gamba. . . . 

—• Le guardie operarono due arresti In un 
individuo sospetto ed uno ubbriaco. 

CORRIERE DELL'ARTE 
Al Circolo « G iac in to Ga l l ina ». 
Ante omnia porgo un saluto sincero alla 

gentile e brava signorina Amelia Peretti - cho 
dopo una non desiderata assenza torna solla' 
scena con soddisfazione di tutti, compreso an­
che l'egregio Oreste Manfron che pare ,s' ab­
bia di nuovo deciso a calzare il coturno fi­
lodrammatico dopo aver riposato sugli al­
lòri. 
; Nel suo complesso buono.16 spettacolo d'ieri; 
'sera. •-,,, ;:-.-,;. .,.-.:- .,..- . . . 

Con abbastanza spigliatezza fu eseguito: Dal­
l'ombra al sole, dove il signor Manfron, pro­
tagonista, ebbe modo di farsi applaudire,Sseb-
beae [fosse un pochino fuori di ipostp con quel 
suo imitar con troppa ostentazione chi fece 
della.par.te dj. « Don Gaetano » una vera crea­
zione : il Zago. i , , , ,, , , ... 
, Brava, come sempre, quella simpaticissima 

signorina Peretti che Con tanta facilità strappai 
l'applauso al pubblico, del quale è l'enfant 
gate. 

Anche il Menotti Danieli contribuì per be­
nino alla buona- riuscita deila. commedia, e 
• cosi pure gli; altri, , , . -, ,. ; 
' Chiuse lo spettacolo: Dopo la commedia del 
Gallina che fece rider mp|to, ed; eseguita bene 
a^ onta di tutte 1» accidentalità di scena eh 
si trovano in questo scherzo. 

Un'orchestrina proprio buona ci faceva gu­
stare dei ballabili e metteva addosso una .vo­
glia matta di ballare. , . 

Questo sarà per un'altra vòlta. 
VICTOR 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

Al PANORAMA in Piazza Unità d'Italia 
sono visibili 50 Vedute rappresentanti , ! 

. .LUGANO E G I N E V R A 
Aperto dalle ip.aile.23 

S P O R T 
Corse ve loc iped ìs t iche 

. . Rovigo, 3. 
Ecco i risultati delle corse: 
Nella sfilata delle rappresentanze sociali 

ebbe il 1*L prèmio la Società di Montagnana. 
Nella corsa Speranza ; y premioVessillo 

(Lisatti) — 2- premio Ceccon Antonio — 
3* premio Cosmoptdis (Gasparini). . 

Nella corsa Celio (Tamdems); 1. premio Me-
landri-Meneghelli - 2..premio.Lissattl-Ferrari. 
• Nella corsa Consolazione : !• premio Ven­

turi Alfredo — -2' premio Melandri Paolo — 
3' premio Mìcaglio Giovanni — 4' premio Fer­
rari Giuseppe. 

rebbe g iun to allo stadio acu to , spe­
c ia lmente in causa della Corea , de l la 
qua le là R u s s i a t ende ad imposses­
sa r s i . 

Nostre informazioni 
Oggi s iamo di nuovo in p ièna ba? 

r a o n d a pessimista 
, ' fut t i ; i g iornal i con tengono dispacci 

o informazioni, dàlia quali si dovrebbe 
dedur re non solo come inevi tabi le m a 
molto p ross ima , u n a conflagrazione 
eu ropea . 

Il cent ro dei pericoli si desi­
gna sempre l 'Or ien te , dove l 'antago­
nismo fra R u s s i a ed Ingh i l t e r r a , sa-

Ultimi Dispacci 
A p p r e n s i o n i 

(A) ; ;, -, .ROMA, 4, ore 8.28 ,: 
Lo ultime notizie dall'Oriente non sonò 

buone. 
Il mondo politico, e in ispecie gli uo 

mini d'affari ne sono impressionatissimi. 
M o n u m e n t o a G a r i b a l d i 

(A) . ROMA, 4, ore iOSO 
Fecero buona impressione alla capitale 

le notizie da Milano sulla festa di ieri per 
l'inaugurazione del monumento a Gari­
baldi. , . 

La dimostrazione chiassosa preveduta da 
parte degli scalmanati non ebbe, affatto 
luogo. 

B o r s a 
(A) EOMA, 4, ore 12 
Anche la Borsa si mostra molto sensi­

bile agli ultimi dispacci sulla situazione 
europea. 

In 24 ore l 'italiana: è discesa di due 
inulti. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA POI 

Giorno 5 Novèmbre Ì895 
a m e z z o d ì v é r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 43 s. 42 
Tempo m. dell'Europa C. ore 11 m. 56 s. 13 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17. dal suolo e di 

metri 36,7 dal livello medio del mare. 

3 Ottobre 

Barometro a 0- m. . 
Termometro centigr. 
Tensione vap. acq. . 
Umidità relativa , . 
Direzione de! vento . 
Velocità del vento- . 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 del 3 alle 9 del' 4 
Temperatura massima = + 11.7 

minima = 4- 9.2 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle ore 9 alle 21 del 3 mill.'2.4 

Ore : Ore Ore 
9 i5 21 

765.3 768.4 765.4 

21 

765.3 
+ 9.2 + 11.6 + 9.8 

7.8 6.9 8.7 
89 67 96 

calmo NNK N 
0 •61- 11 

nuv. nuv. nuv. 

F. BELTRAME,: Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANGELI Gerente resp. 

L a mia" p e r e n n e r i c o n o s c e n z a a l -

' e g r e g i o do t t . C A R L O C R I V E L L A R I d ì 

G h i e s a n u o v a ( S u b u r b i o ) c h e felice» 

m e n t e o p e r a v a m i a m o g l i e d i r i v o l ­

g i m e n t o . \ |" 

imii NATALI 
Questa è generalmente l'osservazione 'lei primari 

Medici del mondo.. . V ; r y. r i : ' * *' 
(Guardarsi dalle falsificazioni. o sostituzioni) 

Sono ben lieto ai poter attestare : ebe i risultati 
ottenuti dall 'uso dell'Emulsione Scott hanno piena­
mente corrisposto ad ogni mia aspettativa. 

Me ne sono valso specialmente nella cura dei bam­
bini, deboli e di temperamento linfatico, ohe non mai 
si rifiutarono alla ingestione del medicamento, tulle-
rato senza'incomodi dal loro stomaco. a . 

E' un ottimo succedaneo all'olio di fegato di mer­
luzzo, ma è &i preferenza aggradito dal palato e dallo 
filomaco, od o più facilmente assiraìiabile. 

Dott Gaetano Bruni r'/.•<,M-,v }!Jì3 
••"'Aiuto alla Clinica Medica Università dì Modena" 

OSTETRICIA ; 
ni MALATTIE DELLE DONNE"*' 

Dott. Salvatore Levi 
s£>eol£ i . l JLs ' t sk . 

Via S . M a t t e o N. 1 2 0 9 I». I I . 
CONSULTAZIONI PRIVATE : Tutti i giorni 

feriali dàlie 2 alle 4 pom. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle l ì filo 42 merld: 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tutti i giorni 
feriali dalle IO alle '12. 107» 

Avviso ai padri di famiglia 
N E L L A C s R T O L l i R l A 

A, SACERDOTTI 
P i a z z a ' E r b e 3 6 0 A 

PER L'ANNO SCOLASTICO 1895-96 
t rovat is i t u t t i 1 L I B R I D I T E S T O 
prescr i t t i alle Scuole E lemen ta r i , Tee -
nichi' , Normal i , Magistral i e Sca lce r l e ; 
noneliè t u t t i gli oggett i di tìanoeileria, 
gomme, compassi;, ma t i t e , inchiostr i di 
China , r ighe , squadre , doppi dec imet r i , 
a lbum cartografici , c a r t e p e r disegno, 
Q u a d e r n i p e r s c r i t t u r a d a 9 6 p a g i n e 

._ Ola,*....«£L&t®±c3L&3p&t.. , 

vestirsi don moderna eleganza 
e spendere eon giudizio il denaro 

non trascuri di visitare la 

&RMBE « A Z I O N E DRAPPERIE 
.,: . . in PIAZZA FRUTTI 608A vicino al Caffè Schivi 
- S E TROVERÀ UNO STRAORDINARIO.ASSORTIMENTOSr-v 

di Stoffe, panni, cheviots, pettinati 
iMPEJfttòÈÀOiLI.W' ecc. 

a prezzi dì fabbrica segnati Sul' cartoncino di ciascuna pezza 
S i confez ionano abit i su m i s u r a 

F L A N E L L E - S C I A L L I - M A N T E L L I - N o n si t e m o n o confront i 
I Pef provviste all'ingrosso rivolgersi al Magazzino Drapperie in 
Piazzetta Sani' Egidio. 
1^ t l 2 . Ditta Giuseppe Dal Bruti' 

con p r o p r i Lanifici in S c h i o 

COLLEGIO CONVITTO G. POLO 
e x I B a r a g g i o l A 

DIRETTO DA G E R M A N O P O L O 
g ià D o c e n t e e V i c e - D i r e t t o r e del l ' I s t i tu to V i n a n t i di B u s s a n o 

EDUCAZIONE RELIGIOSA, CIVILE, MORALE 
I Convittori possono frequnntar» : le scuole e l e m e n t a r i , t e cn i che , n i n n a -

siali i n t e r n e e r eg ie , il R. Liceo , il R. I s t i t u t o T e c n i c o e l ' I s t i t u t o 
mus ica le . 

,, Scuo i a p r i v a t a i n t e r n a (tutti i giorni feriali dalle 9 alle 11 1|2. 
I g iovane t t i de l la Ci t tà hanno noli' Istituto l'istruzione elemouinro inferiore ' 

e superiore, tecnica e ginnasiale, affidata ad esperti e provetti insegnanti: vi si fer-; 

mano per la colazione e la ricreazione ; vengono accompagnati a nas<ee,.'io ed hanno 
la ripetizione. 
La retta per gli alunni privati esterni delle Scuole elementari A di L i r e 7 il mese. 

. » • Si a c c e t t a n o , a n c h e p e r la sola r ipe t i z ione , a l u n n i di t u t t i i c o r s i 
dèi R. I s t i t u t i . t 3 
; ; • ' ; Ohiedere.programmi «Ila Direzione in Via S, Giovanni d. M. IfifìO 

XSÌ u o v a S a r t o r i a 

MAURIZIO OAPPELLIN 
•N. 4 3 2 A - Via S. Apol lon ia - N. 4 3 2 A 

PADOVA - EX NEGOZIO MASETTO - PADOVA 

5 a 1,. g è 
I » 41» 

241 , e® 
1 8 5 0 

sta so 
1 8 5 0 
8 3 4 0 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE 
DELLE PIÙ RINOMATE FABBRICHE NAZIONALI ED ESTERE 

GRANDIOSO DEPOSITO Di VESTITI FATTI 
VF P r e z z i di a s s o l u t a c o n c o r r e n z a •£» 

CALZONI da L. 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE . 

„ INVERNO,. , . . . 
ULSTERSV. .... . . .. . 

CON MANTELLINA . • „ 
VESTITI COMPLETI . . . . 
MANTELLI A RUOTA. . . . 

D E P O S I T O I M P E R M E A B I L I 
C H B V I O T | | O D E N ; E . . T E S S U . T O ' ,G O M M A T O 

Spocialità tmiformi"per Convitti; Bande Musicali,- Livree per Domestici, ecc. 
La S a r t o r i a è p r o v v e d u t a di r i n o m a t o T a g l i a t o r e 1337 

KJt„ O Li ^ J ^ J J Z J - E T ' O X <3Jc C^„ 
- PADOVA - Vi mmiii CSiuliàna - PADOVA 
Avver te la sua Spet tabi le Clientela che par l ' a p e r t u r a della n u o v a 
s tagione h a l a r g a m e n t e e a i o t t ime condizioni r ifornit i i suoi Ma<*az-
ziiii di. Lastre, Cristalli, 'Specchi, Vetrami, Terraglie e Porcellane. — 
Aste dorate^ Cornici, Carte da tappezzerie, Posatene, Oggetti di fan­
tasia per regali, ecc., ed è p j rc iò in g r a l o di soddisfare q u a l u n q u e 
estgenza e di d i s impegnare con la mass ima sol leci tudine, esat tezza e d 
a prezzi di t u t t a convenienza qualsiasi commissione. 

Assume a n ; h e forni ture per Alberghi, Caffetterie ai Istituti p r a ­
t icando speciali scon t i . 1314 

flflARETTO GIUSEPPE 
F i o r i s t a ] 

1 PREMIATO A VARIE ESPOSIZIONI' 
c o n m e d a g l i e d ' a r g e n t o 

Negozio Via Santa Appollonia N. 427 

Eseguisce, qualunque, lavoro sia in F I O R I 
freschi e disseccati colla massima esattezza e 
sollecitudine. — Lavori per Teatro, Corbeiltes, 
Bouquet.da Spos% per Matrimòni, per foste. 
— Specialità in Corone per cani funebri in 
Fiori'freschi e. disseccati. • * - -v 
VENDITA SEMENTI da FIORF, da ORTAGGIO 

E BULBI IN SORTE 
a r Prezzi convenien t'issimi T3 

Nei ilue Negozi di Via Santa Appollonia al 
N. 427 e Via San Matteo al N.' 1177 irovansi 
variate Corone mortuarie, Croci ed altri lavori 
por l'occasione della commemoriazione dei de­
funti, a prezzi 4' tutta conveniènza. 1318 

in c a r t a s a t i n a t a sopraff ina con cope r 

Una i s t r u t t i v a . | 
— ; 133 

Malattie della pelle 
n Dott. D. FABRIS 
D i r e t t o r e de l R. D i s p e n s à r i o Celt ico 

d à consu l t az ion i p r i v a t e 

• tutti i giorni 
dalla 8 1[2 olle 10 e dalle 14 1|2 alle 15 1|2 

itit VIA. Z A T T E R E 1234 
1 1366 

S t a g i o n e I n v e r n a l e 
1895-96 

Il sottoscritto si pregia avv. rliro la Spetta­
bile sua Clientela di avore un 

G R A N D E A S S O R T I M E N T O 
C A M P I O N I D ' U L T I M A N O V I T À . 
C A P r E L L l Fe l t ro , Fan ta s i a , N a s t r i » 
P i u m e e F u s t i . 

Evade commissioni in brevissimo tempo 
Fa inoltra riparazioni special iu Cappelli di. 

Feltro bianco. 
Per la modicità dei prezzi e por la perfetta 

confezione, si lusinga di vedersi onerato d& 
numerosa Clientela, 

EUGENIO CAPPELLINI 
L a b o r a t o r i o F i o r e n t i n o 

Via del Sale N. il (vicino a Pedroceàli 
.1353 

TRAJLOCO 
Col giorno 2 8 corrente l'Agenzia Oensra!» 

della Spettabile Compagnia d'Asslcurszkaà 
contro la GRANDINE 

LA S U Z Z A R E S E . 
viene trasferita in PIAZZ > ERBE con ingressa 
in VIA. FABBRI ai' N. 363. l a . » 

Specialità Telerie di ogni qualità e per lavori ad uso di tutte le Scuole Femminili 

http://ip.aile.23


f s r gli annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità HAASENSTEIN & 10GLER Via Spirito Santo, 982; Padova 

aeqti t. sti orafe: 
il piti antico e primario Magazzino Orologierié 

IDlTT^. GL SALVADOBl 
VENEZIA - Merceria S. Salvatole - vicino alla R. Posta Centrale - VENEZIA 

Che da 38 anni ha sostenuto E SOSTIENE qualunque concorrenza in tutti ali articoli 
come qui sotto i Listini. 

A v v e r t i m e n t o — In occas ione del g rande concorso di Fores t i e r i per l 'Esposizione d ' a r te e fes teggiament i , t r ove re t e u n grand ioso a s s o r t i m e n t o di o g g e t t i oro, a r ­
gen to e metal lo , come r icordi di "Venezia di t u t t a novi tà . 1 prezzi sono segnat i modioi s'opra ogni ogget to . 

Grande Assortimento Orologi da Tasca 
1 prezzi variano da L. b a L. 300 

R e m o n t o i r d i q u a l i t a m i g l i o r e 
in oro per signora da L. 32.— in più 

< per ragazzo 45,— » 
» per uomo 50.— » 

Niello per uomo 45.— » 
» per signora 35.— » 

in argento per uomo -18.— » 
» per signora 20.— » 

in acciaio per uomo j i ' 48.— • 
in metallo 12.— ». 

Q u a l i t à c o m m e r c i a l e 
in oro per signora da L. 28.— 

». per ragazzo » 40,— 
» per uomo » 50,— 

in argento per uomo » 15.— 
» per ragazzo » 13.— 

per signora » 17.— 
in metallo per uomo » &.— 

OROLOGI D A TAVOLA. 

di metallo dorato a campana di vetro da L. 23 a 150 
, : ' , » 50 a 200 

. » 35 a 150 
di vero bronzo senza campana. 
Candelabri ,f| . . , 
Orologio e Sveglia metallo bronzato, 

dorato e nichellato . , . . , » 6 a ii 
Orologi da tavola in legno di varie 

forme e colori . , . . . . . . » 14 
Orologi notte metallo e alabastro. . » 28 
Orologi da viaggio ili astuccio. . . « 3 0 

O r o l o g i d a p a r e t e 
in legno di varie Unte 

rotondi e quadrati . . ., . . da L. 1-2 a 
in ferro rotondi - » 9 

ovali . » 30 
in legno . » 30 
dorati ed intagliati. . . . . » 100 
in vetro, manifattura veneziana . » 60 
in legno, marini ottagoni . . . » 9 

» Cucù i n t a g l i a t i . . . . » 35 

a 20 
a 100 
a 150 

L. 35 
. U 
» 40 
» , 60 
» 250 
» 1,40 
» 20 
» 50 

Orologi da tasca di precisione, ferroviari, Calendari con faei lunari, cronografi, contatori per cpf.se cavalli, 
i secondi indipendenti per medici, ripetizioni, ecc., in oro, argento, niello, acciaio os idato e metallo. 1039 

OROLOGI DA P A R E T E 
regolatori in legno di varie Unte e forme 

10 a 
18 
20 
40 

16 
24 
32 

100 

a 120 

altezza m- 0,56 larghezza ni. 0,26 da L, 
0,70 0,30 
1,02 0,36 
1,80 0,30 

In v e t r o 
altezza m. 1,10 larghezza m. 0,35 da L 

Manifattura di Venezia 
—o—o—o— 

C a t e n e p e r Orologi o r o ed a r g e n t o 
. a grezzi i ptil vantaggiosi 

Catena oro lino due fili per signora da L. 25.— 
idem ad un fiocco » » 32.— 
idem , a due fiocchi » » 38,— 

Catena argento a due fiocchi per signora » 5.50 
idem 5.50 a tre fili per uomo . 

—Or—O—O — 
Catene di metallo dorato, ossidato e niehellato 

u l t i m e n o v i t à 
da Lire 1.— a Lire 6.— 

UNICO D E P O S I T O 
M , , 1 • 

3a:r ,illsi3a.ii e>3co©l!Sloa? 
montati in oro lino su buccole, anelli, spille, punta-
scialli, ecc. "' , . ., 

Attenzione . da non confondersi con quolli che 
hanno una capsula argentata di dietro, che con po­
chissima urniditii o sudore perdono lo splendóre, 
mentre questi E x c e l s i o r sono trasparenti, si 
possono pulire egualmente come il brillante prezioso 
mantenendo sempre il medesimo abbagliante splen­
dore. • 

Anelli. . . . da Lire 8.— in più 
Buccole. . . » 13.— » 
Fermagli . . » 22,— » 

.— 0—0—0~ 

RICORDI DI VENEZIA 
in filigrana argento 

fermagli, ferri da gondola, gpndplette, colombi, ' 
ecc. ecc. da Lire 2.— a Lire 4.— 

• E I E UH disonesti specillatoli 
i ngannando la b u o n a fede del pubblico, s f ru t t a to r i dèlia fama 

un iversa le ohe m e r i t a m e n t e ' ' g o d e il F E R R O • C H I N A -

B 1 S L E R I , p r o v a r o n o il r igore delle leggi ; — chi vuole 

u n l iquore v e r a m e n t e ' r i c o s t i t u e n t e , tonico, ape t i t ivo , doina'ndi 

il genuino F E R R O - C H I N A - B 1 S L E R I ; t rovas i da t u t t i 

buoni confe t t ie r i , l iquor is t i , d roghier i e farmacie . Si beve fOLETE LA i^L l IT t ,<• 

qua lunque o r a e t empo , prefer ibi lmente p r i m a dei,,'pasti, sol 

nel caffè-e. .come b ib i ta col i 'ACQUA DI N O O E R A U M B R A 

la qua le è p u r a , l egge rmen te minera l izza ta , gazosa inconte 

s tab i lmente r i conosc iu t a da i l lustr i idrologi 

l a Regina delle acque da tavola È 

1 S e t t e m b r e 1 8 9 5 Orari Ferroviari 1 N o v e m b r e 1 8 9 5 

Piiil» vn- Venez ia 
diretto 

mia 1,0 
omnibus 

», 
diretto 
accele r. 

" taisto 
diretto 
omnibus 
aeceler. 

3.55 
4.3S 
6.~ 
8. 9 
9,36 

13.51 
13.38 
15.45 
17.59 
19.52 
21.43 

4.45 
5.25 
7.25 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40, 
17.20 
18.45 
21. 4 
22.40 

Venez i a -Padova 
aeceler.. 
omnibus 

» 
diretto 
aeceler. 
misto 
diretto 

» 
mista 

» 
diretto 

23.25 
U5 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 6 
14.35 
16.25 
IN. 5 
22.45 

0.18 
5.2S 
7.30 
9.29 

10 51 
13.45 
14.49' 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

P a d o v a - V e n e z i a 
da Padova 5. 7,40 

» 7. 8 — 9.48 
» 10.34 — 13.14 
» • 14. 2 — 16-.37 

. » 17,30 - 20, 5 
» 20.23 — 23. 3 

V e n e z i a - P a d o v a 
da Dòlo 
da Venezia 

6, 6,56 
0;2O _ 9,i^ 
8.28 — 11. 8 

11.54 — 14.34 
16.51 — 19,26 

'20.20 -7- 22.55 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 
aceti. 0.23 - 1.57 - 6.35 

^omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11. 2-14.25 
otiin. 14.—-17. 5-23.05 
diretto 14.54 - 16.16 - 19.35 
misto 19.35-22.30- (1) 

t 1) fino a Verona 
% da Verona 

Mi In no- V e r ó n a - P a d ò va 

NB. Tutti i treni faranno un minuto di fermata di fiorte al 
Caffè Commercio a Dolo. "'•' "' 

Tutti i treni faranno ogni Martedì un minuto'di fermata 
al Ponte di Gambarare sito fra;ie Stazioni di Mira. Porte 
e Oriago. f , :.,", 

Officina Meccanica a Vapore di L. Ventur ini - Treviso | 
Fabbrica di -privilegiali Motori a Gaz e a Petrolio 

diretto 23.25 - 2.26 - 3,50 
omn. (2) - .5 .20-7 .68 
misto » - 6.35 - 10.46 
acce!. 7.30-11.25-13.30 
diret* 13. 5 - 16.30 -17.56 
omn. 10.— •• 17.10 - 19.42 

Padova-Rov. -Bolof lna 
- » . = _ - : , • . , . : . : - . . . , , , . : _ , • - _ _ . 

omn. (1) - 4.35 -
...•'»• 5.35 - 7. 1 -
misto 8. 5 - i o . = r 
UCC, 10.59 - 12.13 -
dir. J6.W - 16.15 -

i mwtol8. 6 - 19.44 -
» 20. 6 - 21.47 -

dir. 23.35 - - . 2 6 -

M da Rov. (gflno 

10.20 
(2) 

14.40 
18.= 
23.10 

a Rov. 

Boloflna -Itov.- P a d o v a 
air. 2.20 - 3.44 - 4.34 
misto (1) - 5 . 2 5 - 7.29 
omn. 5 .= - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 12.12 - 13.16 
misto (1) - 16.50 - 19.33 
omn.ì5.65 - 18.50 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21.3R 

Mes l re -Trev i so -Udìne 
dir. ~b723^~&5a - 7.45" 
omn. 5.38 - 6.20 - 10.16 
misto 8.44 - 9.30 - (1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 - 14.55 - 16.56 
mlstol7,24 - 18.10 - (1) 
, », 18.38 - 19.20 - 23.40 
omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

Odine- Trev i so -Mes t re 
misto 2.-= - 5:37 -
omn. 4.50 - 8.«= -
aco. (2i - 10.30 -
dir. 11,25 - 13.30 -
omn. 13.20 - 16.57 -
misto (2) - 18.25 § 
omn. 17.50 •- 21.10 -
dir. 20.18 - 22,19 -

6.31 
8,44 

11,15 
13.&4 
J7.56 
19.10 
22.22 
22.43 

J^*2S5Ì?5*95H5L-
oiau; 4,41 
misto 8, 3 
» 14,36 
». • 18.28 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 , 

r*auòva Bagn in i 
libato 8/2o 
» 13,30 

17,10 

1 0 , -
16,10 
18.50 

B a s s a n o - P a d o v a 
misto 5,15 
omn. 8,30 
m|sto 15,12 
omn. 19. 2 

7, 4 
10,14» 
17, 2 
20.5S 

naqnol)-Padt>ya 
UÌSW 6,30 

» 10,10 
- 15.20 

TptT 
11.50 
17.— 

Trev i so-Vicenza 
wisto 4,32 
omn. 8, 6 
mis 14, 5 
omn. 1814 

6,47 
9,53 

16,47 
20 22 

Col legl lano- Vi t tor io 

M_oiiseliee-i,eHi>iM|o 
omnibus 7.30 = 8.46 
misto 16.= = 17.35 

, omnibus 19.10 = 20.20 

Leiinasfo-Monselice 
omnibus 7,25 = 9.— 
misto 10, 4 = 11,50 
omnibus 19.45 = 20.38 

uni. 8.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
» 20,46 

8,29 
11,43 
13,49 
16,34 
21,11 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,40 
» 11,30 
» 15,40 
»' 18,— 

' 8,40 
12,30 
16,40 
1 8 , -

Vìcenza-Trev.lso,; 

5655 
8,— 

14,65< 
18.56 

7, 7 
10.23 
17,12 
21. 7 

Vi t to r io -Coneg l l apo 
jùiu. 6,32 
misto 8,55 
-iran. 12,10 
misto 14.55 

. 19,35 

: 6,58-. 
9,24 

12,36 
15,24 
20, 3 

P i o v e - P a d o v a 
6,30 
8,50 

1 3 , -
16,50 

7,30 
9,50 

14,— 
17,50 

Padóva-Moia 'e l i i 'Phmit 
misto 6,10 
» 11,10 
» 18.28 

6,49 
12,50 
20,12 

Moiàleiieìixina- P a d o t a 
misto 7,17 
» 16,21 
» 20,43 

9,— 
18, 1 
22.20 

P a d o v a 1895 Tipograf ìa P . Sacche t t o 

i p iù sempl ic i e i p iù e c o n o m i c i p e r il c o n s u m o 
11.2 Forza in cavalli effettivi . 

Pieno del Motore a gaz 1 | 786 I 1800 

Prezzo del Motore a pei. L. 1100 11S00, 

4 j ,, « 8 10 15. 

2400 < 2.800 8300, 3600, ,'iaoo ,0800, 

-",.. i 8100 38(10 4000 4400 7000 

BipaMiioni di LOCOMOBILI e 1BEBBIAI0I a prezzi ildotti, -- SEBBE per Jori di ogni forma.a cima 
L. 18 al metro quadrato. — VEIBI doppi Sei Belgio per Serro $ L. fi,— al metro, quadrato, -r S1EBA-
MINT1 di cbiuBiiià per Negozi in lamiera ondulata. — POMPE per riso puMlico e privato. — P02ZI a 
getto continualo con Inni di lerro. = APPARECCHIO perii riscaldamento dell' acrji» senza fuoco, «tilil-
zan.do lo scappamento dei Motori a GAZ t i PETROLIO, odi macellino a,, vapore., ;, i . , 

Dietro richiesta si danno Bcniarimentl. ... ., . . . . , 1 0 7 3 , , 

R E C E N T I -PUBBLICAZIONI D E L L A P R E M . T I P O G R A F I A E D I T R I C E Fi 'SÀcbHETTo 

Prof . F A V A R O - L e z i o n i d i • G e o m e t r i a p r o i e t t i v a , , - . I I I . e d , ' - . L ' . | , | p 
Pro f . B O N A T E L L I - E l e m e n t i d i p s i c o l o g i a è L ò g i c a "ào! uso,-dei Licei | 

- I I . e d i z i o n e - P r è z z o L - 2 . — , . , , , , , . . , 
P rof . L A N D U C C I - S t o r i a de l D i r i t t o R o m a n o - I I . e d i z i o n e - voi . 1 

- p a r t e 1. - P r e z z o L . 4 , ; •, • , , 

Guida Storico-Illustrata dà Pàdova « Lire 1 
Guida della Basilica di S. Antonio - Cent. 5G 
Yita Popolare di S. ^Antonio/ -, €ep.t. '25, 

provate 1' unico 'metodo accelerato del prof. A, de R Lysle di 
.indra. Il gran valore pratico di'questa opera ha'orttìM'aèsi-
.iratp il suo succèsso e numerosi certificati dei primi professori 

ai lingue e di privati lo attestano giornalmente. 
L ' o p e r a m i apprezzata da lulti coloro che desideralo d'im­

parai e l'inglese,, il francese e il tedesco st»nza essere obbligati 
a studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
lono in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dovelo 
studio delle lingue moderne è abbastanzasviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò clip facilita la,conoscenza delle,lingue. Vi, 
sono, è vero, molte grammàticlie (é ve n' ha ' fra di" esse delie, 
eccellenti) colle quali lo studéute può imparare ogni cosa: main 

*' quanto al p a r l a r e è cosa ben diversa. -• 

Il nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la costruzione in un modo 
più pratico e facile, eiiminaniìo innanzi tutto ilnoioso studio' delia grammatica. Nella Stessa, guisa ohe 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente .imparai e •. puUivj 
uria lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadersene dandovi una scorsa^ 
e subito vedrà che veramente, procedendo in quelio studio, entrò pochi'mesi sarà in'grado dfeompren 
dere le lingue,inglese, francese e tedesca e ili esprimersi in èsse. • ' 
: Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza mae, 
stro e firmando ciò una granile difficoltà per la pronuncia, Hautore ha creduto dl.colmare. tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio dì pei (eziolamento, quest'opera "è .ile' a p(ù. grande 
tilità perche contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in prU'i:,, . utilissime e 
un.elenco perfetto di tutte le coniugazioni dèi verbi che noni si trova in'altri libri co':,' 'lèi i. 
Spedizione contro vaglia o assegnò da Carlo Bode, Roma, via del Cirsi., 307, punì' <• inw 

inglese, francese lire 4 ognuno ; tedesco lire 4.50. Aggiungere per spese postali aO cent, per volume. 

ftVVlSO^JpTfflfE 
La so t toscr i t ta Di t ta h a 1'oìiore ili pa r t ec ipa re alla 

Spettabi le e numerosa Clientela che dal 1. Novembre.,clivt-«[ 

n t t a concessionaria esclusiva della p ilìbiieità del • < 

CORRIERE DELLA SERA 
d i fWJIario 

Con questo'• giornale , u n i t a m e n t e agli altri,,, dei .q«*ìi :es-() 

ì g-'à appii l ta tr iee, fra cui il 'Seco'o 'di':Milano, la Tribuna, a 

Roma, il Corriere di Napoli, la Qazsetta Piemontese di T o ­

nilo, {'Adriatico, la Qazzetia. la Difesa e il Rinnovamento' d 

Venezia, il Fieramosca e la Nazione di Firenze, eco, , .s i trovi 

sempre più in grado di soddisfare la propria ci entola soli , 

jqualsiasi r appor to . ••• i 

H a a s e n s t e i n e Voa le r 
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